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FAQ
(frequentlyaskedquestions)

Avviso recante le modalità e i termini di presentazione delle domande di accesso alle

agevolazioni previste nell’ambito della

MISSIONE 2 COMPONENTE 1 (M2C1)

Investimento 2.3 – Innovazione e meccanizzazione nel settore agricolo e alimentare –

Sottomisura - Ammodernamento dei frantoi oleari

Id. Domanda Risposta

10 All’art.  8  del  bando viene  specificato  che
l’aliquota  del  contributo  si
eleva all’80% per  i  giovani  agricoltori,
come definiti dal piano strategico della PAC
conformemente a quanto previsto nell’aiuto
di  Stato SA. 106982 (2023/N) Dispositivo
per  la  ripresa  e  la  resilienza  –
Ammodernamento  dei  frantoi  –  PNRR  –
Missione 2, componente 1, Investimento 2.3
"Innovazione e meccanizzazione nel settore
agricolo e alimentare".

Ipotizziamo  che  il  rappresentante  legale
della  società  richiedente,  avente  come
“codice ateco 10.41.1 – produzione di olio
di  oliva  da  olive  prevalentemente  non  di
produzione  propria”,  sia  un  giovane  con
meno  di  quarant’anni,  iscritto  all’INPS
come coltivatore diretto, in questo caso può
percepire il contributo dell’80%?

Ai sensi dell’aiuto di Stato SA 106982 (2023/N)
che ha approvato la misura di ammodernamento
dei  frantoi  oleari,  la  definizione  di  “giovane
agricoltore”  a  cui  il  bando  fa  riferimento  è
quella stabilita nel Piano Strategico della PAC
Italia  per  il  periodo 2023-2027,  sezione  4.1.5,
disponibile  al  linkPSP_Italia_15112022.pdf
(reterurale.it).

Il  giovane agricoltore è tale quando soddisfa i
seguenti tre requisiti:

- età inferiore a 40 anni,  intesi come 41
anni non compiuti;

- insediarsi  -  o  essersi  insediato  entro  i
due  anni  precedenti  alla  domanda  di
sostegno -per la prima voltacome “capo
dell’azienda”,  secondo  le  condizioni
dettagliate  alla  sezione  4.1.5.2  del
Piano.  Si  intende  che  l’azienda  in
questione, di cui il giovane agricoltore è
a capo, è un’azienda agricola.

https://www.reterurale.it/downloads/PSP_Italia_15112022.pdf
https://www.reterurale.it/downloads/PSP_Italia_15112022.pdf


- requisiti  di  formazione  o  competenze
professionali,  meglio  delineati  alla
sezione 4.1.5.3 del Piano

Nel  caso  specifico,  l’aliquota  dell’80%  potrà
essere riconosciuta a condizione che il soggetto
proponente sia una società agricola con a capo il
coltivatore  diretto  in  possesso  dei  requisiti
soggettivi sopra indicati.
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All’art. 5 viene indicato il requisito del 
beneficiario seguente: aver prodotto olio 
extra vergine d’oliva (in almeno uno degli 
ultimi quattro anni 2020-21, 2021-22, 2022-
23, 2023-24), per come attestato sul portale 
SIAN o attraverso altra documentazione.
Nello specifico si intende che dall’ oliveto 
condotto dal frantoio, come si evince dal 
fascicolo aziendale, le olive prodotte, 
trasformate dallo stesso, vengono 
classificate come olio extravergine di oliva 
a seguito di analisi effettuate da laboratorio 
e quindi allego queste?

Oppure basta allegare il report rilasciato dal 
Sian “REGISTRO GENERALE 
MOVIMENTAZIONI PER LO 
STABILIMENTO/DEPOSITO” oppure dal 
“REGISTRO 
OLIVE/SANSA/PRODUZIONE OLIO 
VERGINE” ove si evince che il frantoio ha 
effettuato le operazioni con i codici 
seguenti:

T1 CONTO TERZI - CARICO DI OLIVE
T2 CONTO TERZI - SCARICO 
GIORNALIERO DI OLIVE
T3 CONTO TERZI - PRODUZIONE DI 
OLIO CON RESTITUZIONE 
IMMEDIATA
T4 CONTO TERZI - PRODUZIONE DI 
OLIO CON PRESA IN CARICO 
DELL'OLIO DI TERZI
Riportante come categoria olio 2 EXT 
OLIO EXTRA VERGINE DI OLIVA?
Oppure con il codice B1 PRODUZIONE 
OLIO VERGINE CLASSIFICATO

Oppure dal “REGISTRO 
OLIVE/SANSA/PRODUZIONE OLIO 
VERGINE” ove si evince che il frantoio ha 
effettuato le operazioni con i codici 
seguenti:

AP CARICO DI OLIVE PROPRIE
B0 SCARICO GIORNALIERO OLIVE 

Il requisito di  aver prodotto olio extra vergine
d’oliva  in  uno degli  ultimi  4  anni  è  accertato
qualora risulti dal Portale dell’olio di oliva del
SIAN sulla base della classificazione effettuata
al momento dell’inserimento del dato.

La Regione verificherà, accedendo direttamente
al  portale  SIAN,  le  dichiarazioni  rilasciate  in
merito alla classificazione dell’olio.

Nel  caso  in  cui  il  frantoio,  per  l’anno  di
riferimento,  all’atto  del  caricamento  dei  dati
riferiti  all’olio,  non  abbia  proceduto  alla  sua
classificazione,  dovrà  dimostrare  l’avvenuta
produzione  di  olio  extra  vergine  d’oliva
attraverso documenti idonei a:

- certificare che l'olio prodotto (non classificato 
al momento della molitura dal frantoio) sia stato 
successivamente classificato da un laboratorio 
terzo come olio extravergine di oliva; 

-  ricondurre  la  certificazione  al  movimento  di
produzione di olio registrato del Portale dell'olio
di oliva.



AVVIATE ALLA MOLITURA
B1 PRODUZIONE OLIO VERGINE 
CLASSIFICATO Riportante come 
categoria olio 2 EXT OLIO EXTRA 
VERGINE DI OLIVA?

Specificare con precisione quali possono 
essere i documenti per soddisfare tale 
requisito.
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All’art. 7 del bando viene specificato che il
frantoio deve possedere per lo svolgimento
delle  attività  aziendali,  l’Autorizzazione
Unica Ambientale (A.U.A.) o autorizzazioni
ambientali  pertinenti,  in  relazione  alle
caratteristiche dell’attività.

Ipotizziamo che il frantoio ha inoltrato una
richiesta  presso  gli  uffici  preposti  per  il
rilascio di  tale  provvedimento  prima  della
pubblicazione del bando e del D.M. e che
per vari motivi burocratici e non (covid-19),
l’ente non ha ancora rilasciato l’A.U.A., il
soggetto  beneficiario  in  fase  di
presentazione  della  domanda  iniziale  può
allegare tale richiesta accompagnata da una
dichiarazione  ove  si  impegna  a  presentare
A.U.A. in fase di concessione del sostegno,
come per gli altri permessi?

No, l’A.U.A. è tra i documenti che è necessario
produrre all’atto della domanda di sostegno, per
come  stabilito  nel  Decreto  Direttoriale  del  31
marzo 2022 (“Decreto recante il bando quadro
nazionale concernente i criteri e le modalità per
la  concessione  e  l’erogazione  di  aiuti  per
l’ammodernamento  dei  frantoi  oleari  in
attuazione  del  Piano  Nazionale  di  Ripresa  e
Resilienza (PNRR) – Dotazione finanziaria euro
100.000.000,00.”), articolo 6, comma 2, lett. b, e
successivamente confermato nel DM 2 febbraio
2023.
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In  merito  al  bando  in  oggetto  con  la
presente  chiedo gentilmente  chiarimenti  in
merito agli utenti abilitati alla presentazione
delle domande.

L’art. 10 recita che si possono presentare le
domande per il tramite di un Professionista
iscritto  a  Ordini  o  Collegi  professionali
convenzionati  con  la  Regione,  a  cui  il
beneficiario ha conferito espressa delega e/o
mandato.

Pertanto, chiedo se i  professionisti  indicati
nel suddetto art.  sono solo gli  agronomi o
possono  anche  essere  dei  commercialisti.
Ed  eventualmente  quale  è  la  procedura
affinché  un  commercialista  possa  essere
convenzionato con la Regione?

Le  domande  di  sostegno  possono  essere
presentate da professionisti iscritti agliOrdini o
Collegi  che  hanno  stipulato  apposita
convenzione con l’Assessorato dell’agricoltura,
dello sviluppo rurale e della pesca mediterranea
della Regione,sulla base di quanto previsto nelle
specifiche convenzioni.
Il  professionista  che  intenda  presentare  una
domanda di sostegno è invitato a rapportarsi con
il proprio Ordine o Collegio per avere conferma
dell’avvenuta stipula della convenzione.

14 RETTIFICA FAQ N. 2

A pagina 19 del bando è indicato “confronto
di almeno tre preventivi di spesa. Secondo
quanto  previsto  dall’applicativo  SIAN
gestione  “preventivi  per  DDS”.  Quindi  i
preventivi e la richiesta devono essere fatti
tramite  applicativo  SIAN che al  momento

RETTIFICA FAQ N. 2

A rettifica di quanto riportato nella risposta alla
FAQ n. 2, preso atto della indisponibilità della
funzione di gestione dei preventivi del SIAN, si
comunica  che  i  preventivi,  conformi  alle
specifiche previste  dal  bando,  dovranno essere
richiesti alle ditte fornitrici e trasmessi da queste



non  funziona  oppure  possono  essere  fatti
tramite PEC o email attraverso una richiesta
scritta  e  un  preventivo  secondo  le
indicazioni riportate a pagina 19 del bando?

al soggetto richiedente attraverso PEC. 
Le  PEC di  richiesta  e  di  invio  dei  preventivi
dovranno  essere  allegate  alla  domanda  di
sostegno unitamente ai preventivi stessi.


